
Presentazione dell’associazione e motivazione all’assegnazione del 10° premio Artemis 2016 per 
la promozione culturale 

 

- L’associazione culturale italo-ellenica Amici di Leros - AIAL - , apolitica e senza scopi di lucro, 
compie in questi giorni 7 anni di vita. 

- Nata nel settembre 2009 e registrata presso la cancelleria del tribunale di Kos, registra oggi 
più di 200 soci di molte nazionalità, greca compresa. 

- Come da statuto, promuove l’interscambio culturale italo-greco attraverso attività che si 
rivolgono sia agli abitanti dell’isola che ai residenti stagionali di varie nazionalità, 
o da un lato, portando nell’isola il “made in Italy” con cinema, mostre, concerti e lingua, 
o dall’altro, sollecitando i residenti stranieri (e non solo italiani, basti pensare alla numerosa 

comunità francofona) a conoscere e apprezzare la cultura locale. 

- Tra i molti suoi meriti,  
o quello di avere portato nell’isola eventi culturali di elevato livello,  
o di avere curato nei minimi particolari la presentazione degli stessi,  
o di avere rivalutato molti spazi espositivi disponibili nell’isola, 
o di avere promosso il patrimonio storico e architettonico dell’isola, 
o ma soprattutto di avere portato in ambito nazionale ed all’estero, e non solo in Italia, una 

positiva immagine dell’isola. 

- Inoltre, attraverso le attività socio-culturali estive, contribuisce notevolmente ad influenzare 
positivamente il visitatore occasionale, che spesso si trasforma in un nuovo villeggiante 
“stanziale” con evidenti vantaggi per l’economia dell’isola. 

- Tra le molteplici iniziative culturali promosse, che saranno succintamente illustrate dal breve 
video che seguirà, ci limitiamo a ricordare: 
o la rassegna cinematografica Un mese con il cinema italiano che è giunta alla 6° edizione e 

che ha ottenuto la collaborazione con l’Istituto Italiano di Cultura di Atene,  
o i corsi semestrali di lingua italiana e quelli estivi di lingua greca per stranieri, che da 7 anni 

simboleggiano e realizzano l’interscambio culturale perseguito,  
o i numerosi concerti di musica classica organizzati sia in occasione di due regate veliche 

internazionali, sia in collaborazione con la metropoli, curandone al contempo l’organizzazione 
della tournée in Grecia,  

o l’organizzazione di convegni, conferenze e presentazioni di libri, in cui sono intervenuti storici 
e giornalisti italiani, greci, inglesi e tedeschi,  

o numerose mostre di pittura, grafica e fotografia, di autori italiani, greci ed altre nazionalità, 
sempre di elevato livello artistico, molte delle quali costituivano tappe a Leros di mostre 
itineranti a livello nazionale, promosse e coordinate dalla stessa associazione con il patrocinio 
dell’ambasciata di atene e la partecipazione dell’iic, 

o mostre di argomento storico ed architettonico, che hanno suscitato notevole interesse a 
Leros, in Grecia ed in Italia nei confronti di tale patrimonio dell’isola, 

o e correlatamente una serie di escursioni guidate alle postazioni di artiglieria, ai musei storici 
dell’isola ed alle strutture abbandonate di Lepida, quest’ultime anche in relazione alla storia 
postbellica degli edifici, 

o la pubblicazione di due libri, dei quali uno a carattere divulgativo sull’architettura razionalista di 
Lakki la cui traduzione in greco è ancora in itinere, 

o le sollecitazioni rivolte alla numerosa comunità di residenti estivi alla partecipazione a 
ricorrenze e feste popolari e l’organizzazione di seminari di musica e danza tradizionale,  

- Attraverso le iniziative intraprese, l’AIAL si rivela un’associazione culturale che si adopera per 
la promozione dell’isola in tutti i settori, in aderenza al suo nome “amici di Leros” e radunando tra i 
suoi soci e simpatizzanti (che sono ancora più numerosi dei soci veri e propri) chiunque abbia a 
cuore l’isola e le sue tradizioni e caratteristiche. 


